
 

COMUNE DI ASSEMINI 
 

 

 

ORIGINALE 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 51  
 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2018 EX 
ART. 3, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 118/2011  E CONTESTUALE VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2019/2021. 

 
           

 L’anno 2019 addì 9 del mese di Aprile in Assemini nella sede Comunale alle ore 

14.08, si è adunata la Giunta Comunale nelle persone dei Signori.:  
 

Nominativo Carica Presente 

LICHERI SABRINA SINDACO SI 

MANDAS GIANLUCA VICE SINDACO SI 

CARTA SIMONE  ASSESSORE SI 

CORRIAS DIEGO  ASSESSORE SI 

DI GIOIA GIANLUCA    ASSESSORE SI 

GARAU RACHELE  ASSESSORE SI 

MELONI ALESSIA   ASSESSORE SI 

RUGGIU  CRISTIANA 

MARGHERITA  

ASSESSORE NO 

 

Totale Presenti 7 Totale Assenti 1 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale DR. REMO ORTU 

Assume la presidenza il SINDACO LICHERI SABRINA 
 

 



 

 

COMUNE DI ASSEMINI 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 20.12.2018 con la quale è stata 

approvata la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2019-2021, 

Bilancio di Previsione triennio 2019/2021 e relativi allegati; 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 30.01.2019 con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) triennio 2019/2021; 

PREMESSO che l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che “Prima 

dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni”; 

RICHIAMATO l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere 

conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 

incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 

liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate 

non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono 

esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 

pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del 

fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. 

Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e 

delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 

termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento 

ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione 

provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

ESAMINATO il principio contabile generale n.9 del D.Lgs. 118/2011 della prudenza ai sensi del 

quale “Nei documenti contabili di rendicontazione il principio della prudenza comporta che le 

componenti positive non realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti 



 

negative devono essere contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente 

realizzate”; 

VISTO il disposto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 

al  D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 5.4 sulla gestione del fondo pluriennale 

vincolato; 

DATO ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta 

comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 

ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non 

assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 

passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si 

riferisce il rendiconto; 

DATO ATTO che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 

D.lgs. 118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare 

formalmente: 

a) I crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) I credi riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) I crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o per erroneo 

accertamento del credito; 

d) I crediti insussistenti o prescritti; 

e) I crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione 

della classificazione di bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione; 

f) I crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria 

di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui 

il credito o il debito è esigibile; 

CONSIDERATO che, con note prot. n.5168 – 5174 – 5179 – 5180 – 5185 - 5187 del 11.02.2019, il 

Responsabile dei Servizi Finanziari ha trasmesso agli uffici l’elenco dei residui attivi e passivi alla 

data del 31 dicembre 2018, ai fini del loro riaccertamento ed, in applicazione delle norme indicate, 

i vari responsabili dei servizi hanno provveduto all’analisi puntuale di tutti gli impegni e gli 

accertamenti iscritti al bilancio alla data del 31.12.2018 adottando le relative determinazioni 

secondo quanto previsto dal Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n.36/2016, art. 28; 

RITENUTO di provvedere in merito; 



 

VISTI i seguenti allegati che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale: 

− Allegato A) elenco dei residui attivi mantenuti al 31.12.2018 provenienti dalla gestione dei 

residui e dalla gestione di competenza; 

− Allegato B) elenco dei residui passivi mantenuti al 31.12.2018 provenienti dalla gestione 

dei residui e dalla gestione di competenza; 

− Allegato C) elenco dei residui attivi cancellati; 

− Allegato D) elenco dei residui passivi cancellati; 

− Allegato E) elenco degli accertamenti da re – imputare all’esercizio 2019; 

− Allegato F) elenco degli impegni da re – imputare all’esercizio 2019; 

− Allegato G) elenco dei residui passivi cancellati finanziati da FPV; 

DATO ATTO che il fondo pluriennale vincolato accantonato al 31.12.2018 è pari a € 6.233.763,33, 

distintamente per la parte corrente e per la parte capitale, risulta così alimentato: 

 2018 

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12.2018  € 1.646.354,65 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza  € 1.161.503,24 

Di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/ competenza per finanziare i soli 

casi ammessi dal principio contabile* 

€ 52.938,89 

Di cui FPV alimentato entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i casi di 

cui al punto 5.4 a del principio contabile 4/2** 

€ 0,00 

Di cui FPV alimentato da entrate correnti vincolate accertate in anni precedenti € 141.256,22 

Di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i 

soli casi ammessi dal principio contabile 

€ 290.656,30 

Di cui FPV da riaccertamento straordinario  € 0,00 

(*) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su contenziosi 
ultrannuali; 

(**) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella relazione al 
rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario; 

 

 2018 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12.2018  € 4.587.408,68 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti 

accertate in c/competenza 

€ 2.596.001,80 

 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti 

accertate in anni precedenti 

€ 1.991.406,88 

 

Di cui FPV da riaccertamento straordinario  € 0,00 



 

 

ACQUISITI agli atti: 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 

267/2000 sulla proposta di deliberazione n. 74 del 05.04.2019 recante ad oggetto 

<<Riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2018 ex art. 3, comma 4, del D. Lgs 

118/2011 e contestuale variazione al Bilancio di previsione triennio 2019/2021>>; 

- il parere dell’organo di revisione reso con verbale n. 09 del 09.04.2019; 

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

CON voti unanimi e legalmente espressi, 

DELIBERA 

DI approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 e in ossequio al principio 

contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, le risultanze del riaccertamento ordinario per 

l’esercizio 2018, contenute nei seguenti elenchi che si allegano al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale: 

− Allegato A) elenco dei residui attivi mantenuti al 31.12.2018 provenienti dalla gestione dei 

residui e dalla gestione di competenza; 

− Allegato B) elenco dei residui passivi mantenuti al 31.12.2018 provenienti dalla gestione 

dei residui e dalla gestione di competenza; 

− Allegato C) elenco dei residui attivi cancellati; 

− Allegato D) elenco dei residui passivi cancellati; 

− Allegato E) elenco degli accertamenti da re – imputare all’esercizio 2019; 

− Allegato F) elenco degli impegni da re – imputare all’esercizio 2019; 

− Allegato G) elenco dei residui passivi cancellati finanziati da FPV. 

DI quantificare in via definitiva il fondo pluriennale vincolato accantonato al 31.12.2018 in € 

6.233.763,33 che, distintamente per la parte corrente e per la parte capitale, risulta così 

alimentato: 

 2018 

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12.2018  € 1.646.354,65 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza  € 1.161.503,24 



 

Di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i soli 

casi ammessi dal principio contabile* 

€ 52.938,89 

Di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i casi 

di cui al punto 5.4 a del principio contabile 4/2** 

€ 0,00 

Di cui FPV alimentato da entrate correnti vincolate accertate in anni precedenti € 141.256,22 

Di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i 

soli casi ammessi dal principio contabile 

€ 290.656,30 

Di cui FPV da riaccertamento straordinario  € 0,00 

 (*) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su contenziosi 

ultrannuali; 

(**) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella relazione al 

rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario; 

 2018 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12.2018  € 4.587.408,68 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti 
accertate in c/competenza 

€ 2.596.001,80 

Di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate investimenti 
accertate in anni precedenti 

€ 1.991.406,88 

Di cui FPV da riaccertamento straordinario  € 0,00 

 

DI procedere contestualmente con la re - imputazione dei residui attivi e passivi ai relativi esercizi 

finanziari indicati negli allegati E ed F. 

DI dare atto che il totale dei residui attivi cancellati indicato nell’allegato C) alla presente 

deliberazione non coincide con l’importo dei residui attivi indicati nel conto del bilancio pari a € 

783.049,93 in quanto risultano maggiori entrate in conto residui attivi, come di seguito dettagliate, 

pari a € 199,88, che nel rendiconto vengono detratte dal totale dei residui attivi cancellati: 

TITOLO ENTRATA  2018 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

€ 12,00 

2 Trasferimenti correnti € 87,84 

3 Entrate extratributarie € 38,39 

4 Entrate in conto capitale € 1,15 

4 Entrate in conto capitale € 60,50 

TOTALE  € 199,88 

 

DI apportare al bilancio di previsione 2019/2021, esercizio 2019, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.72 del 20.12.2018, le variazioni necessarie alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni non esigibili alla data del 31.12.2018. 



 

DI dare atto che si intendono adeguate all’attività di riaccertamento e reimputazione le risorse 

finanziare già assegnate ai responsabili di P.O. con il piano esecutivo di gestione 2019/2021. 

DI dare atto che, a seguito delle operazioni di cui sopra, si è provveduto a verificare il rispetto del 

pareggio di bilancio. 

DI prendere atto del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti. 

DI trasmettere il presente provvedimento al Tesoriere Comunale, unitamente a tutti i suoi allegati. 

DI dichiarare il presente atto, con separata votazione espressa in forma palese, immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4° del Decreto Legislativo n. 267/2000. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 Comune di Assemini 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
LA SINDACA 

F.TO DIGITALMENTE 
 LICHERI 
SABRINA 

               IL SEGRETARIO GENERALE  
F.TO DIGITALMENTE  
 DR. REMO ORTU 

 

 
 
La  presente deliberazione viene pubblicata in data ___/____/________  
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

F.TO DIGITALMENTE  
     DR. REMO ORTU 

 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il___/___/______, in seguito alla 
pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal ___/____/________  

 
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO  
 
 

 

 

 

 

 

 
Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
L’accesso agli Atti viene garantito attraverso l’ufficio di Segreteria Generale ed i singoli responsabili di 
procedimento ai quali l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui L. 241/90, come modificata dalla L. 
15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Assemini.
 


